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PRESENTAZIONE

Il presente volume, unitamente a quello sui delitti contro la
Pubblica Amministrazione ed il patrimonio, con cui fa corpo, de-
scrive in modo completo ed esaustivo gli orientamenti giuri-
sprudenziali relativi alle principali fattispecie penali incri-
minatrici del codice penale e delle leggi complementari più
importanti, ed è, pertanto, destinato a coloro che preparano il
concorso in magistratura o l’esame di avvocato, nonché a tut-
ti gli operatori del diritto.

La penna efficace e leggera dei magistrati e dei docenti ha con-
sentito, infatti, di elaborare un prodotto editoriale chiaro ed
esaustivo che si pone al servizio di tutti coloro che devono con-
frontarsi, per motivi di studio o professionali, con le complicate
questioni penalistiche.

L’opera ha carattere teorico-pratico, con tagli prevalentemente
giurisprudenziali.

Gli orientamenti pretori sono organizzati e commentati con
sistematicità.

Particolare attenzione è dedicata alla giurisprudenza di legit-
timità, ai contrasti tra le Sezioni semplici della Suprema Corte di
Cassazione, alle pronunce risolutive delle Sezioni Unite.

Le decisioni di merito sono analizzate solo se significative e/o
innovative.

La metodologia utilizzata si presenta assolutamente inno-
vativa e richiede qualche breve chiarimento.

Quanto all’organizzazione dei contenuti la trattazione cano-
nica delle singole fattispecie penali incriminatrici (identificazione
del bene giuridico protetto, degli elementi costitutivi oggettivi e
soggettivi, anche in relazione alle eventuali questioni afferenti la
successione di leggi nel tempo, del momento consumativo e dei
rapporti con il tentativo, degli eventuali aspetti di rilievo in rela-
zione alla fattispecie circostanziata, alle scriminanti, alle scusan-
ti, al concorso di persone ed ai rapporti con le altre figure crimino-
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se, ivi comprese le questioni afferenti al concorso di reati e alla
continuazione), è accompagnata da glossari del capitolo e/o della
singola fattispecie, contenenti definizioni concettuali astratte in
linea con gli orientamenti della giurisprudenza, dalla morfologia
della fattispecie, profilo introduttivo sintetico della struttura del-
la fattispecie penale articolato in qualifiche soggettive, presuppo-
sti della condotta, condotta, oggetto materiale, modalità della con-
dotta, evento, elemento soggettivo, oggetto giuridico, da casi e
questioni, idonei ad orientare con più efficacia, effettività e con-
cretezza la descrizione teorico-pratica degli istituti.

Gli spunti di riflessione relativi ai problemi aperti in merito alle
singole questioni sono accompagnati da soluzioni pratiche ra-
gionevoli che potrebbero essere in futuro quelle seguite dalla giu-
risprudenza.

La trattazione è, peraltro, orientata all’analisi degli istituti, del-
le fattispecie e delle questioni più sensibili che potrebbero for-
mare oggetto delle prove scritte dell’esame di avvocato e del con-
corso in magistratura.

Roma, 27 giugno 2008
PASQUALE FAVA
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che, con umanità, giustizia, professionalità, impegno e dedizione,
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